
ma 10 "Unità-? Cultura ^Martedì 28 giugno 1994 

FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

Mostre 
Da Napoli all'Adriatico 
E Roma fa «scuola» 
Due brevi segnalazioni di mostre 
mercato estive Partiamo da Napo­
li, dove l'I il 2 e 3 luglio si svolgerà 
Napoli <S Nuvole una tre giorni di 
mostra mercato del fumetto del ci­
nema d'animazione e dei games 
La sede è al Palazzetto dello Sport 
«Errico» di Pozzuoli Per informa­
zioni K tei 081/5525796 fax 
081/5518111 Altro appuntamen­
to, altro mare Dal Tirreno allA-
dnatico sulle cui sponde, precisa­
mente ad Alba Adnatica in provin­
cia di Teramo, si svolgerà Alba Fu­
metto Le date di questa mostra 
mercato sono 22, 23 e 24 luglio e 
la sede è la Scuola Materna di «Rio­
ne Manno» (via Olimpica) Un ter­
zo appuntamento, di genere diver­
so, ma da non mancare 6 quello di 
Roma organizzato dalla Scuola 
Romana dei Fumetti Neil ambito 
della manifestazione Invito alla let­
tura, partita nei giardini di Castel 
Sant'Angelo lo scorso 23 giugno e 
che andrà avanti fino al 28 agosto, 
la Scuola Romana dei Fumetti dà 
vita a Comic Comics- mostre, in­
contri, spettacoli e stage sul fumet­
to comico I corsi avranno luogo 
dal 29 giugno al 29 luglio con fre­
quenza tnsettimanale (lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle 18 30 al­
le 20 30) Gli spettacoli, in cui si 
esibiranno gruppi musicali i cui 
componenti sono anche dei pro­
fessionisti del fumetto (da «Latte e i 
suoi denvati» a i «Jolly Rockers», al­
le «Tonsille Volanti» si terranno a 
partire dalle ore 22 Alla nbalta di 
volta in volta, anche i maggion pro­
tagonisti del fumetto italiano 

MbrJ^L 
«Ciao Vacca» 
parola diAngese 
Un estate tutta da leggere a fumet­
ti, naturalmente Cominciamo col 
segnalarvi alcuni titoli appena 
usciti o nelle librane a giorni, con i 

t,feft»Mr potrete rilassarvi! (asseconda 
dei gusti e delle pelli) al sole o al­
l'ombra Satira e umonsmo, di 
quello buono, poco fracassone, di­
screto e puntuto come le mine del­
le buone matite quello di Angese 
per esempio, che firma Ciao Vacca 
(Bum, Mondadon, lire 22 000) Un 
diano tutto particolare di questi ul­
timi anni, dispersi tra talk-show in­
vadenti, socialisti rampanti e ca­
lanti, mani più o meno pulite e ca-
valien impegnati in tornei elettora­
li, scanditi da sondaggi, exit poli e 
altre corbellerie statistiche Secco 
cinico quanto basta e con una 
punta di malinconia Che alla fine 
delle pagine abbia ragione Angese 
a suggerirci meglio la campagna 
che la Doxa? 

Ubrl/2 
Brividi con Satanik 
e Zio Tibia 
Tutti Mondadon i titoli che seguo­
no La casa di Segrete sembra es­
sersi decisamente lanciata nell edi-
tona a fumetti Per ora ristampan­
do in volume sene e titoli di altn 
editon specializzati poi si vedrà 
Cominciamo da un classico già ap­
parso in due vecchi Oscar Monda-
don e ora nproposto in un nuovo 
volume dal titolo Nella cripta con 
Zio Tìbia (Oscar Mondadon, lire 
16000) Classici gli auton (Poe e 
Lovecraft) per stone classicissime 
a base di mostn, fantasmi e altn in­
cubi Dall'horror al noir italiano, 
italianissimo di Max Bunker (Lu­
ciano Secchi) Ecco dunque Sata­
nik (Oscar Mondadon, lire 16 000) 
che ristampa quattro delle migliori 
stone della regina del cnmine degli 
anni Sessanta che, assieme ai suoi 
colleglli Diabolik e Knminal, turbò 
i sonni dei soliti benpensanti 

Ubrl/3 
Dal West 
all'eros di Manara 
Cambiamo genere e spostiamoci a 
Ovest, ovvero nel West Stona del 
West di Gino D Antonio (Oscar 
Mondadori lire 16000) npercorre 
il mito di un continente e di una 
nazione attraverso le avventure di 
una famiglia di pionieri La classe e 
la fedeltà stilistica dei disegni di 
D'Antonio sono fuon discussione 
Nelle stone della Frontiera le don­
ne non sono mai protagoniste non 
ci sono o si vedono poco Si vedo­
no eccome invece le donne di Mi­
lo Manara Al grande disegnatore è 
dedicato Milo Manara, Storie Brevi 
(Oscar Mondadon, lire 16 000) 
una raccolta di raffinatissimi episo­
di ad alta temperatura erotica 

Una caricatura del Duce disegnata 
da Sergio Tofano nel 1923 

I Diari del duce: oltre lo «scoop» 
Quattro storici alle prese 
con i testi pubblicati 
dalla stampa: Tranfaglia 
Salvadori, Tamburrano, Mack Smith 

Vero Mussolini, 
falsa la data? 

m Dian ven o falsi' E soprattutto 
aggiungono qualche cosa alla co­
noscenza di Mussolini, contengo­
no novità indiscrezioni, oppure in­
formazioni già note banalità' Da 
oltre Manica piovono sull Italia una 
valanga di interrogativi dopo che il 
Sunday Tetegraph ha pubblicato i 
diaYi del duce Sull'autenticità de* 
documenti gli storici nostrani pre-
fenscono non nspondere, soste­
nendo «Bisognerebbe averli fra le 
mani, leggerli attentamente» Nico­
la Tranfaglia va oltre «Posto che 
siano stati redatti davvero dal capo 
del fascismo, come facciamo a sta­
bilire quando' Se li ha scntti come 
è possibile fra il '43 e il 45, potreb­
be trattarsi di un tentativo del duce 
stesso di dare una versione di co­
modo, o comunque, a lui più favo­
revole dei fatti» 

Le carte segrete, nemerse dopo 
cinquant anni, che cosa dicono' In 
sostanza presentano un Mussolini 
refrattario, almeno sino al dicem­
bre del '39, ad entrare in guerra 
Un Mussolini che bolla Hitler come 
«un fanatico» e che è ben convinto 
della non preparazione dell'eserci­
to italiano per un evento bellico 
Tranfaglia commenta «Non mi 
sembra che ci sia nulla di nuovo 
De Felice aveva già senno che il 
duce persino fra il marzo e il giu­
gno del 40 oscillò a lungo sulla 
scelta da fare Non era del tutto 
convinto che bisognasse entrare in 
guerra De Felice da questo atteg­
giamento ne deduce la vocazione 
non necessanamente bellicistica 

Donne cattive 

A Siena, corsi 
di storia 
della perfidia 
a SIENA Anche questanno si 
svolgono alla Certosa di Pontigna-
no, organizzati dalla Società italia­
na delle stonchc e dall'Università 
di Siena i corsi estivi di storia delle 
donne Sono previsti per le due ul­
time settimane di luglio (18-23 e 
25-30) Il tema è provocatono la 
cattivcna femminile esaminata nel­
le figure di vedove avide madn 
crudeli pubbliche mogli, awele-
natnci simularne), delinquenti e 
istenche, fino alle dark lady del ci­
nema Il tutto giocato sul doppio 
registro della stona e della rappre­
sentazione della realtà e dell im­
maginano Saranno presentati stu­
di che vanno dal Rinascimento ai 
nostn giorni Parteciperanno stu­
diose italiane e straniere da Chri­
stiane Klapisch-Zauber dell Ecole 
des Hautes Etudes di Parai a Mary 
Gibson della New York University 
Per saperne di più nvolgersi ali U-
niversità di Arezzo a Luana Matte-
sini tei 0575-379502,21941 fax 

Nel 1981 toccò ai diari di Hitler II clamoroso ritrova­
mento risultò però ben presto un altrettanto clamoroso 
falso A distanza di tredici anni, arrivano dall'Inghilterra 
nuovi dian, questa volta firmati Benito Mussolini. Veri o 
falsi' Difficile dirlo senza averli visti Ma intanto gli stori­
ci italiani un giudizio lo anticipano «Anche se fossero 
v&cis^^^)t^o^)ip b^nalit&J-Qjìscoó^èxlè, pò-, 
trebbe essere inutile 

GABRIELLA MECUCCI 
del fascismo Personalmente riten­
go che 1 Italia non potesse non 
schierarsi a fianco della Germania 
La politica che aveva fatto fra il 36 
e il '39 rendeva quella scelta pres­
soché obbligata Dal intervento in 
Spagna sino al Patta d Acciaio si 
assiste ad una continua denva ver­
so Hitler L invasione dell Etiopia 
poi aveva provocato la rottura con 
I Inghilterra che sino ad allora non 
vedeva di cattivo occhio il fascismo 
italiano Può darsi naturalmente 
che Mussolini non fosse consape­
vole dell'esito inevitabile delle sue 
scelte È successo più volte che un 
capo di Stato, un leader un dittato­
re non nesca a prevedere le estre­
me conseguenze di quello che sta 
facendo Da qui, da questa manca­
ta consapevolezza potrebbero es­
sere nate le oscillazioni di Mussoli­
ni sull'ingresso in guerra Oscilla­
zioni reali, già ampiamente docu­
mentate Quindi sotto questo pro­
filo i diari autentici o no non mi 
sembra dicano nulla di nuovo Del 
resto il duce nel 39 non entrò in 

guerra lo fece invece parecchi me­
si dopo quando sembrava vicina 
la vittona tedesca» Giuseppe Tam­
burrano è ancora più liquidatono 
«Questi dian dicono banalità Anzi 
se si confrontano le cose presumi­
bilmente scntte da Mussolini ci si 
accorge che fra il luglio e il dicem­
bre del 39 il duce ammorbidisce la 
sua posizione contro la guerra In 
luglio infatti scnve che I Italia non 
può partecipare ad un evento belli­
co perchè profondamente impre­
parata In dicembre sembra invece 
apnrsi una via d'uscita quando af­
ferma di non approvare la presen­
te situazione nel Mediterraneo do­
ve I Italia è tenuta al laccio dall In­
ghilterra » 

Quello londinese è dunque uno 
scoop che non nvella nulla se non 
«un Mussolini un pò peggiore di 
quanto immaginassimo» osserva 
Tamburrano E prosegue «La vera 
domanda e perchè nel giugno del 
40 il duce decise i entrare in guer­
ra' Questi dian ci fanno supporre 
che le ragioni possibili fossero due 

o era una sorta di macchietta pn-
gioniero completamente di Hitler 

che gli faceva fare ciò che lui non 
voleva fare o era un opportunista 
un vigliacco che vista la vittona vi­
cina voleva partecipare alla sparti­
zione delle spoglie dei vinti Que-
st ultima interpretazione è suffra­
gata da un discorso che Mussolini 
stesso fece ci servono alcune mi­
gliaia di morti per sederci al tavolo 
della pace come vinciton» Anche 
Massimo L Salvadon esclude che i 
dian dicano qualche cosa di nuo­
vo «A parte 1 autenticità o meno 
ciò che si evince dalle frasi rese no­
te è una cosa del tutto scontata 
Che Mussolini infatti, sentisse il pe­
ncolo per I Italia di entrare in guer­
ra è arcinoto Quali che siano stati 
comunque i pensien segreti un 
uomo politico va giudicato Der gli 
atti che compie Nonostante tutte 
le esitazioni il duce fini per porta­
re l'Italia in guerra quando credeva 
che la Germania avrebbe vinto £ 
inutile fare della dietrologia laddo­
ve esiste una stona quella dei fatti 
che parla chiaro» 

Se in Italia al nuovo scoop ston-
co non crede nessuno o quasi, in 
Inghilterra invece sull autenticità 
dei documenti pubblicati dal Tele-
graph spende la sua crdib'lità uno 
storico Importante, buon conosci- • 
tore delle vicende italiane quale è 
Dennis Mack Smith Dichiara «Il 
manoscntto sembra assolutamen­
te genuino, la calligrafia è perfetta 
come lo sono il contenuto lo stile 
e il contesto Ritengo che sia un 
documento di reale importanza 
stonca che deve essere pubblicato 
almeno in Italia» Mack Smith però 
ntiene che «i documenti sono noio­
si» e che «non contengono niente 
di veramente onginale» «Sono stati 
scritti - secondo lo storico inglese 
- pensando ai posten ai quali il 
duce ha voluto lasciare una buona 
immagine di sé I immagine di uno 
che aveva visto giusto» Lady Sara 
Havelock - Allam che insieme al 
manto sarebbe fra le protagoniste 
del nuovamente dei dian, fa sape­
re che è sicura della loro autentici­
tà tanto da «poterci mettere la ma­
no sul fuoco» Lady Sara racconta 
inoltre di aver incontrato il signor 
X che le consegnò le carte segrete, 
nel 1983 Da allora lavorò con te­
nacia, fra alterne vicende per pro­
varne I autenticità Assai scettico 
sullo scoop resta, invece il giorna­
le bntanico The Guardian Scnve 
fra 1 altro «La credibilità dei nuovi 
dian è zero» 

LA POLITICA CAMBIA: 
DAI MOVIMENTI ALLE CAMPAGNE 
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Mussolini corre con I bersaglieri Da «Mussolini album di una vita- Rtzzol 

Il mistero 
delle agende 
scomparse 
La famiglia Mussolini guarda con scetticismo alla scoperta del diari del 
duce. Edda Ciano 6 nettissima: «Non è possibile. Non ci credo. Smentisco 
tutto. Purtroppo penso che I diari siano andati persi chissà dove. L'unica 
cosa certa è che lo, con l'aiuto di Emilio Pucci, portai i diari di mio padre In 
Svizzera, poi non so dove siano andati a finire». Edda non nega, quindi, 
l'esistenza di carte segrete scritte dal duce, ma ritiene Impossibile 
questo ritrovamento. L'altro figlio di Benito Mussolini a prendere la parole» 
è Romano. Anche lui non crede al clamoroso scoop del Sunday Telegraph: ' 
«Nessuno ci ha ancora mostrato quelle carte, ma da quanto ho tetto sul 
giornali, mi sembra che si tratti di un riciclaggio di quel presunti diari 
apocrifi che vennero fuori anni addietro. Aldilà di ogni perizia è secondo I 
contenuti che bisognerebbe stabilire l'autenticità, e francamente mi pare 
Improbabile che mio padre potesse usare espressioni Infantili come "caro 
diario"». Romano, fa riferimento ad una vicenda della fine anni cinquanta, 
quando due signore. Rosa e Amalia Panvlnl, di Vercelli, sostennero di aver 
ritrovato I diari di Mussolini. Le due vennero processate e condannate. E i 
documenti giudicati falsi. Lo storico-giornalista Pierluigi Bandirli, che 
segui quella storia per l'Europeo sembra dar ragione al figlio del duce: 
•Penso proprio che le carte rinvenute oggi siano le stesse di allora». 
Prende la parola anche Amalia Panvini Rosati. Diverso II suo racconto, «l 
nuovi diari di Mussolini? Certamente non sono I miei. Quelli che trovai io 
erano brogliacci e, poi, vennero distrutti su ordine del tribunale». Ma 
l'ottantenne signora fornisce ulteriori particolari: «I documenti che io e 
mia madre avevamo In mano erano stati consegnati nel 1944 a mio padre 
dal ministro dell'Interno Paolo Zerbino. Erano agende rilegate in -
marocchino rosso e contenevano appunti scritti con una grafia Attissima. 
Mio padre le aveva messi in un armadio e I) rimasero per anni e anni. Ce ne 
eravamo dimenticati. Po) abbiamo riaperto l'armadio e le abbiamo 
ritrovate». Le due donne vendettero una parte di quelle agende al 
segretario del Msi di Novara, Oscar Ronza, per nove milioni e mezzo. La 
polizia le arrestò e subirono un processo. Durante una delle udienze 
Amalia Panvini confessò di aver scritto lei I documenti, ricopiandoli però 
da carte originali, redatte dal duce In persona. Oggi smentisce quella 
dichiarazione e sostiene di averta resa pere ho «mi avevano detto che sarei 
stata condannata a dieci anni di reclusione e che anche mia mamma e 
mia zia sarebbero state arrestate». La Panvini, Insomma, riapre II giallo. 
Alessandra Mussolini però fa sapere che «la famiglia è In possesso di dati 
Indispensabili e univoci, precisi e puntuali, per capire se I documenti 
apparsi sul Telegraph sono autentici». Su un punto. Infine, tutti I 
discendenti del duce sono d accordo: «Mussolini In effetti aveva in quegli 
anni numerose agende sulle quali era solito scrivere, agende scomparse 
però nel momenti drammatici della fine di Salò». CG M 
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• Italia in musica 
• Ruanda in croce 
• Inghilterra 

in ginocchio 
• Maturandi 

in ambasce 
• Televisione 

in gabbia 
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